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COMUNE  DI  CAIVANO 
CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N°  5 del 10/02/2022 
 
 
OGGETTO:  ISTITUZIONE DEL GARANTE PER I DIRITTI DELLA PERSONA 

DIVERSAMENTE ABILE – APPROVAZIONE REGOLAMENTO  
 
 

 
 
L'anno duemilaventidue, addì dieci del mese di Febbraio  alle ore 20:11 , presso l’Auditorium dell’Istituto 
Comprensivo Viviani Parco Verde ,previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, 
si è riunita sotto la presidenza del Presidente del Consiglio Arch. Francesco Emione il Consiglio Comunale. 
 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale Dott. 
Carmine Testa. 
 
Intervengono i Signori: 
 

Falco Vincenzo Sindaco P  
  

 Nome    Nome   
1 SIRICO ANGELA P  13 ALIBRICO 

GIOVANBATTISTA 
P  

2 FALCO MARCANTONIO P  14 DEL GAUDIO RAFFAELE P  
3 PAOLELLA MARIA P  15 FALCO PIETRO P  
4 DE LUCIA ANTONIO P  16 ANGELINO ANTONIO P  
5 EMIONE FRANCESCO P  17 PINTO ENZO P  
6 FALCO MARIA P  18 GRANDE IMMA P  
7 PALMIERO GIOVANNA P  19 RUSSO GIUSEPPE P  
8 PERROTTA ANTONIO P  20 RUSSO ORSELLA P  
9 GIULIANO FRANCESCO P  21 PADRICELLI LUIGI P  

10 FALCO DOMENICO P  22 MONFRECOLA 
ANTONIETTA 

P  

11 LIONELLI GAETANO P  23 PONTICELLI GAETANO P  
12 PONTICELLI GIUSEPPE P  24 MELLONE GIUSEPPE P  

 
 

PRESENTI: 24        + Sindaco            ASSENTI: 0 
Il Consigliere Giuseppe Ponticelli è collegato in streaming. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 
trattare il seguente argomento: 
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OGGETTO:  ISTITUZIONE DEL GARANTE PER I DIRITTI DELLA PERSONA 

DIVERSAMENTE ABILE – APPROVAZIONE REGOLAMENTO  
 
 

 
 
 
 

 RELAZIONE ISTRUTTORIA E PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
 
Premesso che: 

- La Convenzione sui diritti delle persone con disabilità, approvata dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite il 13 Dicembre 2006, ha individuato nuovi percorsi per il 
riconoscimento dei diritti delle persone con disabilità; 
 

- Ai sensi della citata Convenzione gli Stati adottano tutte le misure normative idonee a 
modificare o ad abrogare qualsiasi legge, regolamento, consuetudine e pratica vigente 
che costituisca una discriminazione nei confronti di persone con disabilità; ma 
soprattutto ad astenersi all’intraprendere ogni atto o pratica che sia in contrasto con la 
Convezione ed a garantire che le autorità pubbliche e le istituzioni agiscano in 
conformità con la presente Convenzione;  
 

- L’Unione Europea da tempo ritiene che l’approccio sociale alla disabilità deve mirare ad 
ottenere la piena partecipazione alla società delle persone con disabilità, eliminando le 
barriere che impediscono la realizzazione della parità delle opportunità, della piena 
partecipazione e del rispetto delle differenze; 

 
- La Direttiva 2000/78/CE vieta la discriminazione sia diretta sia indiretta in materia di 

occupazione e condizioni di lavoro (art. 2); essa prevede l’obbligo del datore di lavoro di 
fornire le soluzioni ragionevoli attraverso cui le persone con disabilità possono essere 
messe in condizioni di accedere al pari degli altri al mondo del lavoro;   

 
- La nostra Carta Costituzionale impone a tutti gli Enti costitutivi della Repubblica il 

compito di rimuovere gli ostacoli in ordine economico e sociale che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e 
sociale del Paese; 

 
Considerato altresì che: 

- La normativa nazionale, con la Legge 104 del 1992, ha inteso garantire il pieno rispetto 
della dignità e i diritti di libertà ed autonomia della persona con disabilità e ha posto 
l’Italia tra i paesi più avanzati nel campo dell’affermazione dei diritti delle persone con 
disabilità; 

 
- La legge 328 del 2000 all’art. 6, comma 2 lettera E) prevede una specifica funzione, in 

campo ai Comuni, di facilitazione alla conoscenza degli atti relativi ai servizi verso i 
propri cittadini;  

 
- La legge 67 del 2006 “Misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità 

vittime di discriminazioni” introduce un importante strumento per combattere le 
discriminazioni dirette e indirette poste in essere per motivi connessi alla disabilità, che 
violano la dignità e la libertà di una persona con disabilità; 
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- La legge della Regione Campania n.25 del 7 Agosto 2017 prevede la “Istituzione del 
Garante Regionale dei Diritti delle Persone con Disabilità; 

 
- Lo Statuto cittadino, art. 2, lett. H), espressamente prevede “sostegno alla realizzazione 

di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva delle persone 
disagiate e svantaggiate”; 

 
Rilevato che: 

- Un approccio integrato è necessario al fine di intervenire nei casi di discriminazione 
multipla, come per esempio, donna con disabilità, minore con disabilità, persona 
indigente con disabilità e, che, pertanto vi è la necessità di incorporare la prospettiva di 
genere in tutti gli sforzi tesi alla promozione del pieno godimento dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità. Allo stesso modo occorre 
tenere presente la dimensione multipla dell’accessibilità, che non riguarda soltanto 
l’ambiente fisico, ma anche quello sociale, economico e culturale, la salute, l’istruzione, 
l’informazione e la comunicazione; 
 

- Gli interventi normativi sopra indicati presentano problemi applicativi che concretizzano 
ostacoli, anche in maniera involontaria, tra la persona disabile e la fruizione concreta del 
diritto o servizio previsto in normativa; 

 
- Le procedure degli enti coinvolti nell’erogazione delle prestazioni e dei servizi per le 

persone disabili possono presentare discrasie che pur, nella correttezza formale delle 
procedure, finiscono per penalizzare la persona; 
 

- Risulta necessario un maggior raccordo degli enti coinvolti nell’erogazione delle 
prestazioni e dei servizi per le persone diversamente abili e una maggiore collaborazione 
istituzionale al fine di aumentare il livello di tutela delle persone disabili; 
 

- L’effetto finale del complesso costruito in questi ultimi anni nel nostro Paese deve essere 
quello della piena accessibilità alle strutture fisiche, sociali, economiche e culturali, alla 
salute, all’istruzione, all’informazione e alla comunicazione, per consentire alle persone 
con disabilità di godere pienamente di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali. 

 
Ravvisata la necessità ed opportunità di procedere all’istituzione, nel Comune di Caivano, della 
figura del Garante per i Diritti della Persona Diversamente Abile e, nel contempo, approvare il 
relativo Regolamento; 
 
Visto l’art.51 del vigente Statuto Comunale, che disciplina il procedimento di approvazione dei 
regolamenti di competenza consiliare; 
 
Visto l’allegato schema di Regolamento per l’istituzione del Garante per la disabilità composto di n. 
14 (quattordici) articoli;  
 
Visto il verbale n.17 del 27/05/2021 prot. n. 15562 della IV Commissione Consiliare allegata al 
presente dispositivo per formarne parte integrale e sostanziale; 
 
Visto la pubblicazione del Regolamento sulla home page del Comune di Caivano, per 15 giorni, ai 
sensi dell’art.51 comma 4 dello Statuto Comunale; 
 
Tenuto conto che non sono pervenute osservazioni in merito; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Sociale con nota prot. n. 33486 
del 03/12/2021; 
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Ritenuto necessario approvare l’allegato schema di Regolamento composto da n.14 (quattordici) 
articoli che forma parte integrale e sostanziale del presente dispositivo; 
 
Di dare atto che, l’adozione del presente provvedimento non necessita di parere contabile in 
quanto non comporta alcuna spesa per l’Ente. 
 
 

 Il Responsabile del Settore Politiche Sociali 
Dott.ssa Carmela Ponticelli 

 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la proposta come sopra articolata; 
 
Visto il parere del Responsabile del Settore Politiche Sociali circa la regolarità tecnica, espressa ai 
sensi dell’art. 49 comma 1 della L.n.276 del 18/08/2000; 
A seguito della discussione così come riportata nell’allegato 1; 
 A voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;  

 
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE, la sua estesa proposta di deliberazione come sopra articolata e che nel 

presente dispositivo si intende integralmente riportata; 
 

2. DI APPROVARE l’allegato Regolamento, avente ad oggetto “Regolamento Garante per la 
Disabilità” composto da n.14 (quattordici) articoli che forma parte integrale e sostanziale del 
presente dispositivo; 

 
3. DI ISTITUIRE nel Comune di Caivano il “GARANTE DEI DIRITTI DELLA 

PERSONA DIVERSAMENTE ABILE”; 
 

4. DI PUBBLICARE l’allegato Regolamento sul sito Web di questo Comune ed all’Albo 
Pretorio online. 
 
A seguito di distinta e separata votazione resa in forma palese  
 

5. DI DICHIARARE, il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.Lsg. 267/2000; 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 
IL Presidente del Consiglio IL Segretario Generale 

Arch. Francesco Emione Dott. Carmine Testa 
(atto sottoscritto digitalmente) 
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